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Il progetto sensoriale è stato studiato con la Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano ed è situato a ‘La Fagiana’
Un percorso botanico inclusivo per i non vedenti nel Parco del Ticino

Un’opportunità importante, 
un nuovo approccio di vive-
re il Parco del Ticino, 
un’occasione di crescita e 

consapevolezza per tutti. Il Parco del 
Ticino, in collaborazione con la Fon-
dazione Istituto dei Ciechi di Milano, 
ha inaugurato il percorso botanico in-
clusivo presso il Centro Parco ‘La 
Fagiana’ di Magenta. L’inaugurazione, 
alla presenza di Franco Lisi, direttore 
Scientifico della Fon-
dazione Istituto Cie-
chi di Milano e di Al-
berto Piovani, 
presidente dell’Unio-
ne Italiana Ciechi, è 
stata voluta proprio 
nella Giornata Nazio-
nale del Paesaggio, al 
fine di promuovere 
un paesaggio sempre più inclusi-
vo e fruibile da tutti. Il percorso, 
lungo circa un chilometro, si 
snoda nel bosco fino ad arrivare 
su uno degli antichi rami del fiu-
me Ticino, il Ramo Delizia. 
All’ingresso, i fruitori vengono 
accolti da una mappa tattile del 
percorso con l’indicazione del 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

guardo, di fondamentale importanza 
è stata la collaborazione con la Fonda-
zione Istituto dei Ciechi di Milano 
che, unitamente all’Unione italiana 
dei Ciechi e degli ipovedenti, opera 
quotidianamente per favorire l’inclu-
sione sociale, scolastica e lavorativa 
dei ciechi e degli ipovedenti. L’inter-
vento è stato realizzato con il contri-
buto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri-Ministro per le disabilità 
e di Regione Lombardia.

posizionamento dei cartelli botanici e 
delle strutture del Centro Parco. 8 
cartelli botanici tattili, indicazioni e 
segnali con scritte in braille,                                                                                                                                                    
permettono di ri-
conoscere alcuni 
degli alberi ed ar-
busti caratteriz-
zanti questi boschi, 
“leggere” il porta-
mento della specie 
arborea e/o la for-
ma della foglia, del 
fiore o di altri ele-
menti caratteristi-
ci. Il sentiero è composto da 
una prima parte con fondo 

stradale asfaltato ed 
il resto in fondo na-
turale. Una passerella 
ciclopedonale con-
sente di transitare 
sul Ramo Delizia. I 
cartelli botanici sono 
posti presso esem-
plari arborei ed arbustivi di 
cui, per alcuni, è possibile 

toccare il tronco 
e le fronde. E’ 
possibile seguire 
il cordolo guida, 
posto sulla de-
stra, che conduce 
al centro Visita-
tori, all’interno 
del bosco e sul 

Ramo Delizia, per infine tornare 
al punto di partenza. Lungo il 
percorso, vicino al centro visi-
tatori, negli spazi già dedicati 

alla sosta e in una ra-
dura poco prima della 
passerella sul Ramo 
Delizia sono stati col-
locati tavoli con pan-
che inclusivi in legno 
per consentire l’uti-
lizzo anche agli utenti 
con disabilità.  
“L’obiettivo che il Pa-

rco del Ticino si è 
posto nella riqua-
lificazione di un 
percorso, in parte 
già esistente – 
spiega il consiglie-
re Fabio Signorelli 
– è stato quello di 
ottenere una frui-
bilità ampliata: un 
percorso naturali-

stico multisensoriale attrezzato per 
non vedenti ed ipovedenti, ma anche 
per scolaresche e famiglie all’interno 
dei boschi della Fagiana. Anche que-
sto progetto, come altri, persegue 
l’obiettivo di rendere più inclusivo e 
fruibile il parco anche nelle sue parti 
più naturali. Il parco è di tutti sempre 
nella consapevolezza di percorrere 
con rispetto luoghi con alto valore na-
turalistico ed ambientale”. A tal ri-

Con partenza lo scorso 6 marzo da Ornavasso e arrivo domenica 17 a Milano, ha preso il ‘via’ ufficialmente un nuovo importante 
cammino: la ‘Via del Marmo Rosa’. Il fascino del camminare, lento e ritmato, tra natura e luoghi, con il giusto tempo per ammirare, 
pensare, rileggere la storia dei luoghi e delle culture attraversate. Sempre più, anche nel nostro territorio, sono le proposte per 
scoprire paesi, luoghi storici, naturalistici e culturali con percorsi di cammino. Sonia Cipriani (ricercatrice del Policlinico Mangia-
galli di Milano, ma con la passione per l’escursionismo) ci racconta i suoi studi e le sue attività: “Dal 2013 ho iniziato a studiare, far 
ricerche e capire l’antica ‘Via del Marmo’ che da Candoglia portava nella Darsena di Milano il marmo per il Duomo. Erano altri anni 
e anche il Panperduto era ancora in stato di abbandono. Con il tempo gli enti territoriali (Parco del Ticino, Consorzio Villoresi, ecc) 
hanno riscoperto fondi e passione per ripristinare questi luoghi e questi percorsi così carichi di storia”. I primi progetti e le prime 
proposte si sono concretizzate nel 2014 con sette tappe da Somma Lombardo a Milano (sfruttando tappe autonome con fermate 

bus o di treno). “Il Cammino del ‘Marmo Rosa’ è di mia ideazione ed è strutturato  complessivamente 
di circa 170 km. La scelta dell'itinerario è stata fatta sulla base del paesaggio, dei punti d'interesse, 
delle tematiche da trattare e della sicurezza.  Trattandosi di un cammino si è cercato di ridurre al 
minimo i percorsi asfaltati, privilegiando il fondo battuto. Di conseguenza la percorrenza delle alzaie 
lungo i Navigli è stata contenuta nei soli tratti di particolare interesse e pertinenza rispetto alla tema-
tica dei trasporti. Il tema principale è l’acqua e le connessioni tra uomo e territorio”. Dalle cave di mar-
mo di Ornavasso a Baveno; dal Panperduto a Malpensa; dalle ‘vie d’acqua’ alle ville nobiliari milanesi; 
fino al Naviglio grande e l’arrivo in Darsena a Milano: ogni percorso può essere studiato e realizzato 
singolarmente o in modalità viaggio itinerante.

‘Il Cammino del marmo rosa’ per riscoprire l’antica ‘Via del marmo’ che da Candoglia arrivava fino alla Darsena a Milano
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Salute

Commenti e opinioni dei cittadini sulle prestazioni sanitarie negli ospedali e nelle strutture della nostra Regione
La sanità in Lombardia… che dire? “Lunghe liste d’attesa, ma non solo”

Visite, esami o controlli: liste 
d’attesa troppo lunghe. Ma 
anche carenza di personale 
medico e infermieristico, con 

prestazioni che inevitabilmente di-
venta complesso poter garantire e so-
prattutto farlo appunto in tempi ade-
guati. Tutti o quasi concordi, 
insomma, su quali sono le principali 
problematiche e criticità quando si 
parla della sanità lombarda. “A volte 
funziona, a volte no - commenta un 

Giovedì 21 marzo è stata inau-
gurata la nuova area seno-
logica del presidio ospeda-
liero di Magenta. Il 

personale sanitario ha presentato i 
nuovi spazi e le tecnologie dedicate 
alla diagnosi e cura dei tumori al seno. 
Presenti, oltre alle autorità civili e re-
ligiose, anche una rappresentanza di 
studenti del liceo artistico ‘Einaudi’ e 
alcune associazioni oncologiche di 
volontariato. “E’ un momento molto 
importante per l’ospedale e per tutta 
la comunità – ha affermato il dottor  
Francesco Laurelli, direttore  generale 
ASST Ovest Milanese – Grazie agli im-
portanti investimenti, ai fondi del 
PNRR e all’aiuto delle 
associazioni, possiamo 
disporre di due nuovi 
mammografi e un eco-
grafo. Inoltre, il liceo 
Einaudi ha contribuito 
all’allestimento artisti-
co del reparto. Un rin-
graziamento a tutto il 
mondo del volontariato 
che accompagna i pa-
zienti nei percorsi di 
cura”. “Quello di oggi è 
un altro importante 
traguardo per il nostro 
ospedale - ha detto il 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

sindaco Luca Del Gobbo - Desidero 
rimarcare ancora una volta l'impor-
tanza del nostro ospedale che non è 
solo di Magenta, ma di tutto un vasto 
territorio.  Un ospedale che da sem-
pre riesce a dare servizi di qualità ele-
vata e questo grazie ai medici, agli 
operatori e agli infermieri e a tutto il 
personale che lavorano qui e lo fanno 
con tanta dedizione. Dobbiamo quindi 
esserne orgogliosi". “Per noi è fonda-
mentale avere un contatto umano con 
i nostri pazienti – ha ricordato poi la 
dottoressa Rosa Maria Ferrara, diret-
tore Radiologia e Diagnostica per im-
magini – Sono orgogliosa di dirigere 
una squadra di grandi professionisti 
che hanno una marcia in più, anche 
dal punto di vista umano. L’area seno-
logica è solo una piccola parte di tutto 
il rinnovamento che la radiologia sta 
compiendo”. 

Spazi e tecnologie per la diagnosi e cura dei tumori
Nuova area senologica a Magenta

simo”. “Io non sto avendo difficoltà - 
dice una pensionata - Ma il mio è un 
caso a parte, visto che gli esami che 
devo svolgere non devono essere fatti 
nell’immediatezza, bensì possono an-
dare anche sul lungo periodo”. “Fun-
ziona poco - conclude un pensionato 
- Non è possibile che su varie pato-
logie ci vogliano tanti mesi  per avere 
un appuntamento”.  

signore - Nel mio caso, ad esempio, 
sono in lista d’attesa a Magenta e mi 
avevano detto che mi avrebbero chia-
mato appena 
dopo le festività 
natalizie, però 
ad oggi sto an-
cora aspettan-
do. Certo, capi-
sco anche che, 
molto probabil-
mente, non ci 
sono  i fondi per 
aumentare gli 
organici e dare 
dei servizi più puntuali, ma è chiaro 
che qualcosa va fatto”. “Le tempistiche 

sono lunghe - 
continua una 
donna - Io per 
fare una visita 
gas t roentero-
logica è passato 
un anno”. “Biso-
gna sempre e co-
munque distin-
guere qual è la 
necessità - riba-
disce una signora 
- Nel senso che 
se è un primo 
controllo è un di-
sastro, se, invece, 

si è già dentro in un circuito di pre-
venzione, per quanto mi riguarda, va 
bene. Un problema significativo, poi, è 

la mancanza di 
personale medi-
co e sanitario, 
perché le strut-
ture e le attrez-

zature ci sono. 
Quello che non 
capisco è come 
mai il sabato e la 
domenica gli 
ospedali non 

possano effet-
tuare gli esami del sangue oppure 
un’ecografia non a pagamento, ecc…”. 
“Ci sono molti 
ritardi - affer-
ma un ragazzo 
- Mio padre, 
per esempio, 
soffre di artrite 
e dolori mu-
scolari, siamo 
andati a preno-
tare le visite e 
ce le hanno 
date, una a no-
vembre, l’altra 
addirittura a 
g e n n a i o 
dell’anno pros-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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 A piedi o in bici: tutti in via Gaggio e in Brughiera
Tante le persone che vengono qui nel weekend e anche durante la settimana

Là dove natura, storia e tradi-
zione si mischiano assieme. 
Ritrovarsi, passeggiare, an-
dare in bici oppure fare un 

po’ di attività fisica... beh l’appunta-
mento, alla fine, non può essere che 
in via Gaggio a Tornavento e nella 
brughiera attorno a Malpensa. “Per-
sonalmente da piccola ci venivo a 
raccogliere le fragole - racconta una 
donna - Poi la zona è stata riscoperta 
anche come passeggiata e oggi sono 
in tantissimi che vengono qui, da 
ogni parte del territorio e non solo”. 
“Per noi è una boccata d’ossigeno 
dopo il lavoro - continua un signore 
- Avere un’opportunità simile, 

fantastica, serenità 
e passeggiare lon-
tano dallo smog e 
dal caos delle cit-
tà. Mi piacerebbe 
poterla utilizzare 

più spesso, però 
con i vari impegni 
riesco solamente 
nel fine settima-
na”. “E’ una valvola 

di sfogo, un luogo 
che racchiude al 
suo interno natu-
ra e storia - commenta un al-
tro signore - Oggi sarebbe un 
duro colpo se venisse cancel-

lato per l’espansione dell’aero-
porto”. “Un ambiente naturale 
unico e speciale - ricorda un 
ciclista - Tutti i sabati e le 
domeniche sono qui e, quan-
do mi capita di essere in ferie, 

anche in settimana”. “E’ la prima 
volta che vengo - conclude una si-
gnora - Ci ritornerò sicuramente”.  

un’area, come si dice, 
dove staccare la 
spina, è molto 
bello”. “Un posto 
eccezionale per 
camminare in 

pace e tranquillità - 
afferma un pen-
sionato - Si cerca 
e si vuole la liber-
tà ed ecco, allora, 

che qui si può tro-
vare davvero”. “Un 
polmone verde 
fondamentale per 
il territorio - 
spiega un signore 

- Perderlo, quindi, 
sarebbe triste. Ap-
pena posso ci 
vengo e sto be-
nissimo”. “Per noi 
significa una zona 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it



Iniziati i lavori di riqualificazione energetica presso la scuola secondaria di pri-
mo grado ‘A. Manzoni’ di Arconate. Gli interventi prevedono la sostituzione del-
le attuali finestre con nuovi infissi con veneziane incorporate, per un valore 
complessivo di 350 mila euro di cui 130 mila finanziati grazie ad un contributo 
del GSE Conto Termico. I lavori inizieranno lunedì 18 marzo e termineranno 
indicativamente alla metà di aprile. “Siamo consapevoli che questi lavori po-
trebbero creare qualche disagio – spiega l’ assessore all'istruzione Francesco 
Colombo - ma saranno 
ampiamente ripagati 
dal risultato finale. In-
fatti, grazie a questi la-
vori otterremo am-
bienti scolastici più 
moderni, funzionali e 
con meno dispersione 
energetica, quindi bol-
lette meno salate e un 
contributo all’ambien-
te. Un altro obiettivo  
dell’Amministrazione 
comunale che ovvia-
mente mette al centro 
i nostri ragazzi che 
sono il futuro”.
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Arconate / Buscate

Al Museo del Ciclismo. Un importante riconoscimento Sul numero 4798, dedicato al paese un cruciverba 
La maglia S.C. Buscatese al Ghisallo Buscate: ‘Settimana Enigmistica’

Rimani aggiornato su Arconate su www.logosnews.it/arconate

La maglia storica della Società 
Ciclistica Buscatese è stata de-
positata presso il Museo del 
Ciclismo della Madonna del 

Ghisallo. “Rosso-blu da sempre e per 
sempre”, commenta Abra-
mo “Bramino” Merlotti, ti-
tolare dell’omonima trat-
toria nel cuore di Buscate e 
presidente dell’associazio-
ne sportiva dal 1973. “Fu 
fondata da mio padre Giu-
seppe Merlotti, insieme a 
Carlo Ottolini, Francesco 
Villa e Mario Pisoni nel 
1951, proprio qui dove ora 
c’è la trattoria – racconta 
con orgoglio Bramino, oggi 88 anni 
compiuti – La prima gara però come 
SC Buscatese fu disputata l’anno pri-
ma in collaborazione con la società 
Binda di Varese in memoria del calcia-
tore Franco Ossola, scomparso nella 
tragedia di Superga. L’anno seguente 
la SC Buscatese fu affiliata alla FCI 

Buscate superstar: sul numero 
4798 della Setti-
mana Enigmistica, 
gloriosa rivista 

dedicata ai giochi enigmi-
stici, attiva dal 1932, è sta-
to dedicato un cruciverba 
al Comune di quasi 5 mila 
abitanti, che si affaccia sul 
Villoresi. Ben 5 delle cen-
tinaia di parole incrociate 
da scovare sono state de-
dicate a 5 luoghi di inte-
resse del paese: la Chiesa di San Mau-
ro, il monumento dell’AVIS al Pratone, 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

(Federazione Ciclistica Italiana), io 
avevo 15 anni”. “La prima vittoria con 
la maglia della Buscatese fu riportata 
proprio dal sottoscritto nel 1952 nella 
categoria Esordienti – continua – A 

quella ne seguirono molte 
altre, perché nel nostro 
vivaio crebbero campioni, 
come Raffaele Marcoli, 
Maurizio Colombo, Da-
niele Callegarin e Giusep-
pe Saronni”. “Veder depo-
sitata la nostra maglia nel 
museo dedicato al cicli-
smo per noi è un immenso 
riconoscimento al nostro 
impegno nel tempo per 

portare avanti una gloriosa associa-
zione di paese. Oggi la SC Buscatese 
esiste ancora, ma non è più come una 
volta, quando i giovani erano coinvolti 
e si spendevano. Oggi è tutto più dif-
ficile. Ma finché ci sarò, ci sarà e mi 
auguro che qualcuno prenda presto il 
mio testimone”. 

il canale Villoresi, la chiesa di Santa 
Maria e lo scorcio che affaccia sul La-
vatoio, ripreso da Via Dante. A segna-
larlo sulla pagina Facebook di “Sei di 
Buscate se…” uno degli amministrato-
ri Luigi Ramponi, attivo e sempre at-

tento a ciò che accade in 
paese e autore delle foto 
pubblicate sulla rivista. 
“Io da sempre appassio-
nato di fotografia e del 
mio paese, mandai la ri-
chiesta di veder viste 
pubblicate le mie foto 
quasi tre anni fa – raccon-
ta Ramponi – Mi hanno 
esaudito solo ora, ma con 
grande soddisfazione, 

non solo mia, ma anche di tutti i com-
paesani”. 

Inaugurata la nuova ambulanza 610 della Croce Azzurra 
La nuova ambulanza 610 
della Croce Azzurra di 
Buscate. L’inaugurazio-
ne, allora, domenica 17 
marzo. Alle 11 la Santa 
Messa nella chiesa par-
rocchiale buscatese, 
quindi alle 12 spazio alla 
benedizione e, a seguire, 
corteo verso la sede e 
saluto delle autorità. 

Ambulatorio comunale: visite di controllo dei nevi
Nuovo appuntamento con la salute ad Arconate. Il Comune, infatti, patrocina 
l’evento promosso da Salute Donna e Salute Uomo che prevede una mattinata 
dedicata alla prevenzione. Martedì 2 aprile sarà allora possibile effettuare una 
visita di controllo dei nevi, presso l’ambulatorio comunale di piazzale Aldo 
Moro. Le visite sono gratuite e riservate ai soli residenti. E’ possibile prenotare 
chiamando il numero 320/6887338 (martedì e mercoledì dalle 17 alle 18).

La riqualificazione energetica alla scuola ‘A. Manzoni’



Proseguendo gli incontri sul territorio con i sindaci della città metropolitana di 
Milano, il prefetto del capoluogo lombardo Claudio Sgaraglia ha partecipato 
venerdì 15 marzo a un incontro nel municipio di Gaggiano con i primi cittadini 
di Comuni della zona Magentino/Abbiatense. Tra gli argomenti portati 
all'attenzione dai sindaci, in particolare, le criticità del trasporto pubblico loca-
le, per migliorare il quale - hanno fatto presente gli 
amministratori locali - sarebbe necessario ottimizzare 
i collegamenti, ferroviari e su gomma, verso il capoluo-
go. Altro tema molto sentito è quello dello sversamen-
to di rifiuti, per prevenire e contrastare il quale - ha 
detto il prefetto Sgaraglia - sarà attivato in prefettura 
un tavolo di coordinamento con le Forze dell'ordine.
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Magenta ringrazia il dott. Mumoli
La città omaggia il primario che si è trasferito a Viareggio

Arrestata banda per furti d’auto
La Polizia locale di Corbetta ferma un gruppo locale

La festa al Santuario dell’Acquanera si svolgerà il 7 aprile, dopo le celebrazioni della Pasqua

Come città di Magenta abbia-
mo voluto organizzare que-
sto momento di saluto since-
ro, di cuore, al dottor e amico 

Nicola Mumoli che per sette anni è 
stato primario del Di-
partimento di Medicina 
Generale del nostro 
Ospedale. Oggi siamo da 
una parte un po' tristi e 
dall'altra fieri di aver 
avuto a Magenta un 
grande medico che, in-
sieme ai suoi colleghi di 
dipartimento e non solo 
e con tutto il personale infermieristi-
co e la Direzione, in questi anni ha 
contribuito ad alzare il livello delle 
prestazioni del nostro ospedale, in ef-
ficienza e in risposta ai cittadini - ha 
commentato Luca Del Gobbo, sindaco 
di Magenta - Abbiamo bravissimi pri-
mari, bravissimi medici ed infermieri 
che ogni giorno lavorano per tutti noi, 
a volte anche oltre quello che gli viene 
richiesto. Inoltre, voglio ringraziare 
Nicola e tutto il personale ospedaliero 
per quanto fatto in un periodo che noi 
tutti oggi cerchiamo di rimuovere dai 
ricordi ma che ha segnato un momen-
to difficile della storia mondiale, una 

Appuntamento imperdibile che segna l’inizio della primavera è la visita al santuario della Madonna dell’Acquanera di Boffalora 
Sopra Ticino in occasione della sua festa. In calendario il 24 marzo, giorno che ricorda la solenne consacrazione della chiesa 
costruita nel 1816, per questo 2024 sarà posticipata al week end dopo Pasqua, per rispettare l’inizio della Settimana Santa. Tra 

i tanti appuntamenti previsti troviamo la tradizionale Via Crucis il 24 marzo alle 23 parten-
do da piazza Matteotti, per tutti gli altri eventi sarà necessario attendere domenica 7 apri-
le per la consueta pesca di beneficenza parrocchiale, le bancarelle di gastronomia e arti-
gianato, gli stand del Comitato Agricolo Magentino e del Parco del Ticino, lo street food e 
i gonfiabili per bambini. Inoltre, sarà possibile visitare la mostra sulla storia del Santuario 
a cura dell’associazione storica ‘La Piarda’. Domenica 7 e lunedì 8 aprile, dalle 14 alle 19 sarà 
poi possibile raggiungere il Santuario a bordo del trenino turistico da piazza Primo Mag-
gio. Gli appuntamenti liturgici, cuore e fulcro della festa, prevederanno le Sante messe alle ore 10 e 16.30 sabato 6 aprile, oltre 
al santo rosario alle 20.45; alle 10 e alle 17 domenica 7 aprile con la recita del rosario alle 15.30 e infine lunedì 8 aprile le Messe 
alle 10 e alle 18 e i vesperi alle 15. 

pandemia che ha colpito pesante-
mente il nostro modo di vivere. Lui, 
con i suoi colleghi medici ed infermie-
ri, ha portato il nostro ospedale ad es-
sere una eccellenza nazionale, ha 

portato la sanità lombar-
da e, in particolare, quel-
la dell'ospedale di Ma-
genta nelle cronache 
nazionali”. "Sono emo-
zionato e sento molto la 
vicinanza di tutti. Questi 
sette anni insieme sono 
volati - ha detto il dott. 
Mumoli che si trasferirà 

a Viareggio per guidare il Dipartimen-
to di Medicina dell'Ospedale 'Versilia'- 
e sono contento che, già prima del 
Covid, qui ci siamo distinti per il lavo-
ro sulla ricerca. La violenza con cui è 
arrivato il Covid è stata inaspettata: ci 
siamo ritrovati ad affrontare il dolore 
e la fatica di quel periodo unendoci 
ancora di più tra di noi ma anche con 
la città di cui abbiamo sentito tanto 
l'affetto. Non siamo eroi, abbiamo fat-
to solo il nostro lavoro e, quando si fa 
un lavoro con passione e dedizione, i 
risultati si ottengono. Desidero quindi 
ringraziare tutti i miei collaboratori e 
amici di reparto”.

Rubavano auto da tutto il terri-
torio, le portavano a Corbetta 
per smembrarle e rivenderne 
i pezzi. Banda sgo-

minata dalla Polizia locale di 
Corbetta. Dopo giorni di ap-
postamenti e ricerche, in-
fatti, nelle scorse ore gli 
agenti del comando corbet-
tese sono intervenuti in un 
capannone della zona indu-
striale, dove erano state de-
positate proprio diverse 
macchine rubate che, poi, venivano 
smontate per piazzare sul mercato i 
singoli pezzi. "Un'operazione con-

giunta con i Carabinieri della compa-
gnia di Abbiategrasso e con il coman-
dante della Polizia locale di Robecco - 

ha scritto il sindaco Mar-
co Ballarini - Grazie per 
il supporto e la collabo-
razione negli apposta-
menti e nell'attività di 
identificazione dei vei-
coli. I varchi di sorve-
glianza, che controllano 
ogni accesso alla nostra 
città, sono stati ancora 

una volta fondamentali per i servizi di 
verifica e accertamento del via vai 
della banda sul territorio".

Sindaci del magentino e abbiatense a colloquio con il Prefetto
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Morto il vicesindaco di Vanzaghello
“Francesco Grigolon, Cisco, era un punto di riferimento” 

Riqualificazione dei giochi Vie e piazze: fiera di primavera

La notizia che è arrivata nelle 
prime ore di mercoledì. E la 
commozione e le lacrime, ine-
vitabilmente, hanno fatto ca-

polino nei cuori e nelle te-
ste, mischiandosi con il 
silenzio e i ricordi. Un do-
lore grande. Un dolore che 
colpisce tutto il paese, 
quella Vanzaghello che, 
grazie alle sue qualità e ca-
pacità ed al suo impegno 
nell'attuale Amministrazio-
ne comunale aveva e stava 
contribuendo a far cresce-
re ogni giorno di più. Ma 
oggi è solo e soltanto il momento del 
ricordo. Sì, perché purtroppo, in 
ospedale dove era ricoverato da di-
versi giorni, se ne è andato per sem-

Interventi di riqualificazione dei gio-
chi nel Parco Unità d’Italia a Bienate, 
grazie al contributo di Regione Lom-
bardia, nell’ambito del Bando “Svilup-
po dei Distretti del Commercio 2022-
2024”. Dopo aver realizzato l’ampl-
iamento dell’impianto di illuminazio-
ne interno all’area a verde dirimpetto 
all’ufficio postale, i nuovi interventi 
consisteranno nella rimozione dei 
giochi esistenti (ormai vetusti) e della 
relativa pavimentazione in gomma 
antitrauma. Al loro posto saranno col-
locate due nuove altalene e una tor-
retta con scivolo.

Agricoltori, florovivaisti, hobbisti e 
creativi, prodotti tipici, artigiani e 
commercianti e poi le associazioni lo-
cali e una serie di momenti per tutti, 
tra musica, giochi e spettacoli. E' la 
'Fiera di Primavera' di Magnago, che il 
prossimo 7 aprile, dalle 9 alle 19, ani-
merà le vie e le piazze del centro cit-
tadino. Una giornata, insomma, che 
saprà coinvolgere e conquistare gran-
di e piccoli.

pre il vicesindaco Francesco Grigolon. 
"Cisco, così come lo chiamavamo e 
come lo conoscevano tutti - racconta 
il primo cittadino Arconte Gatti - era 

un punto di riferimento 
importante per ciascuno di 
noi e per l'intera comunità. 
Una persona che, con le 
sue doti, aveva sempre la 
parola e soluzione giusta in 
qualsiasi situazione. Tanti, 
poi, i progetti che aveva 
portato avanti: dalla rior-
ganizzazione del comando 
di Polizia locale, passando 
per il Distretto del Com-

mercio, ecc... Ci mancherà tantissimo. 
Da parte di tutti noi e a nome della 
cittadinanza, le più sentite condo-
glianze ai familiari".

Recita del Santo Rosario nei giardini e nei cortili delle abitazioni; poi la benedizione 
Un'iniziativa ormai diventata un appuntamento fisso. E così anche quest'anno la Parrocchia di Vanzaghello ripropone, 
in alcuni giorni della settimana del mese mariano, la recita del Santo Rosario nel giardino dell’abitazione o cortile che 
ne farà richiesta. Alla famiglia si chiede soltanto di avere un po’ di spazio per le persone che parteciperanno (il Rosario 
è aperto a tutti) e se le hanno, di mettere a disposizione delle sedie. Saranno comunque trasportate con il pulmino 
della Parrocchia la sera stessa. Il S. Rosario sarà  recitato con la presenza di don Armando e al termine i fedeli riceve-
ranno la benedizione con la reliquia della Madonna. L'invito, allora, è a prenotare la sera in cui si vorrà recitare il Ro-
sario nella propria abitazione. Resta ovviamente confermato, come da tradizione, che il S. Rosario ogni sera sarà ani-
mato da un gruppo differente. Il gruppo si recherà ad animare il S. Rosario nella casa che avrà prenotato. In caso di 
cattivo tempo il Rosario sarà recitato a San Rocco. E il tutto verrà trasmesso sulla TV parrocchiale e in streaming.
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La squadra di ‘Busto Paese Amico’
Presentati i candidati della lista di Giovanni Rigiroli

Nuovo comandante dei Vigili ‘Studiamo? Ci vuole metodo’

Sono sedici e hanno due punti 
in comune: essere esponenti 
della lista Busto Garolfo Paese 
Amico e appoggiare la candi-

datura a sindaco di Giovanni Rigiroli. 
Che, nel caso in cui diventasse primo 

La Polizia locale di Casorezzo ha un 
nuovo timoniere. Si tratta del coman-
dante Nicolò Rachele. "Una persona 
capace - sottolinea nel dargli il ben-
venuto in una nota il sindaco Pierluca 
Oldani - preparata e con tanta voglia 
di fare". Il nuovo arrivo è stato reso 
possibile dalla possibilità di assumere 
a tempo pieno e indeterminato la 
nuova unità in forza al comando citta-
dino. "In questo modo - aggiunge Ol-
dani - viene completato l'organico 
della Polizia Municipale e i casorezze-
si sapranno facilitare il suo compito". 
Rachele ha trascorso servizi, tra gli al-
tri, a Ferno, Magnago, Busto Garolfo e 
Paullo.

Insieme. Per proporre agli studenti 
tecniche per ottimizzare il loro stu-
dio. Cooperativa Sole, Elaborando e 
Albatros e Comune di Dairago si sono 
strette la mano in un'iniziativa chia-
mata "Studiamo? Ci vuole metodo". “I 
destinatari dell'iniziativa - spiegano - 
sono bambine e bambini frequentanti 
le classi quinte della scuola primaria 
che, in assenza di diagnosi specifiche, 
presentano difficoltà di organizzazio-
ne nello studio e del materiale scola-
stico, ansia e disregolazione emotiva 
che inficia i risultati scolastici e scarsi 
risultati nonostante l'impegno nello 
studio". Le attività che saranno propo-
ste hanno lo scopo di: "Fornire com-
petenze in grado di ridurre le difficol-
tà scolastiche, acquisire un migliore 
metodo di studio efficace e personale 
e migliorare la gestione delle emozio-
ni". Gli incontri saranno dieci e si ter-
ranno nei giovedì dalle 17 alle 18.30 
nella sede del centro di aggregazione 
giovanile di via Roma 4. Il progetto è 
gratuito e vi potrà prendere parte in 
un massimo di otto persone. A gestire 
i vari appuntamenti saranno due psi-
cologhe della Cooperativa Albatros.

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it

cittadino, raccoglierebbe l'eredità di 
Susanna Biondi, primo cittadino 
uscente e per due mandati sostenuto 
dallo stesso gruppo. "E' facile - ha 
commentato entusiasta Rigiroli - fare 
il sindaco con una squadra così". Rigi-
roli, peraltro, conosce bene molti de-
gli esponenti della sua lista perchè 
con alcuni di essi, a partire da Biondi 
intenzionata a ricandidarsi come con-
sigliere, ha collaborato per tutti que-

sti anni in qualità di assesso-
re. Oltre al sindaco uscente, 
a cercare di sedere in consi-
glio comunale saranno Va-
lentina Tunice, Prospero 
Roseti, Luca Armellin, Anna 
La Tegola, Giuliano Ciancia, 
Raffaela Selmo, Daniele Dai-
nese, Laura Porta, Andrea 
Milan, Claudia Borsani, Aldo 
Dell'Acqua, Valentina Re, 
Marco Zangirolami, Elisa 
Fois e Stefano Carnevali.

‘Il cotonificio, storia di una fabbrica nel passato industriale di Villa Cortese’
Un tempo vi pulsava il cuore di una fiorente industria tessile, adesso vi è una sorta di città nella città con insediamenti 
abitativi e commerciali. Ma la storia del cotonificio ex Sasit resta intatta e preziosa. Ed è pronta a offrirsi al ricordo in 
una serata in programma giovedì 11 aprile alle 21 nella sala consiliare di piazza Carroccio e organizzata dal gruppo di 
ricerca storica di Villa Cortese. L'appuntamento ha per titolo "Il cotonificio, storia di una fabbrica nel passato industriale 
di Villa Cortese" e prende il nome da un volume dato alle stampe del Gruppo stesso. "Il Gruppo di ricerca storica - si legge 
nella presentazione dell'appuntamento - si occupa di recuperare il passato del nostro paese e di diffondere la conoscen-
za attraverso eventi, mostre e attività ludico-ricreative".
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La parola che più di tutte ci ha tenuto a ribadire e sottoli-
neare, proprio in occasione dell'inaugurazione ufficiale del-
la sua sede elettorale, è stata "Futuro". Già, proprio sul do-
mani della città vuole concentrare le attenzioni il candidato 
sindaco (e negli ultimi cinque anni assessore nell'attuale 
maggioranza di governo, con cui però in vista delle prossi-
me elezioni comunali c'è stata una divisione) Alessandro 
Landini. Alla guida, infatti, della lista 'Che Bella Castano', i 
suoi primi pensieri sono lavorare e costruire per rispondere 
sempre più ai bisogni ed alle necessità dei castanesi. "Il no-
stro impegno è proiettato appunto al futuro e non al passato - ha dichiarato”. 

Per l'ufficialità bisognerà atten-
dere questo sabato (23 marzo, 
alle 18 in Villa Rusconi), ma, in-
tanto, quelle che 

fino a qualche giorno fa 
erano semplici voci e in-
discrezioni, adesso sono 
qualcosa di ben più con-
creto. La neonata lista 
'Insieme Progettando 
Castano', creata dopo la 
scissione all'interno del-
la maggioranza di go-
verno, infatti, avrebbe 
scelto (il condizionale, 
comunque, resta d'obbligo fino alla 
conferma definitiva) l'attuale vicesin-
daco Carola Bonalli come suo candi-
dato alle elezioni di giugno. Una don-

Campagna elettorale, incontri, 
iniziative, proposte, ma an-
che prime eventuali possibi-
lità di nomi e 

ruoli per la futura giunta 
qualora si andasse a vin-
cere le elezioni. E’ il caso 
ad esempio di ‘Castano di 
Centrodestra’ (che riuni-
sce al suo interno Lega, 
Fratelli d’Italia e Forza Ita-
lia, a fianco del candidato 
sindaco Roberto Colom-
bo). Si comincia, insom-
ma, a parlare del domani? 
Almeno così sembra, perché, anche se 
è bene precisarlo non ci sono confer-
me, però nemmeno smentite, ad oggi 
si fa sempre più consistente l’ipotesi 

na, insomma, alla guida del gruppo, 
per provare a vincere alle urne e pro-
seguire così il lavoro che la stessa e 

una parte dei compo-
nenti della compagine 
(di cui fa parte anche il 
primo cittadino uscente 
Giuseppe Pignatiello)  
stanno portando avanti 
ormai da dieci anni. 
Quali saranno i progetti 
e gli obiettivi, verranno 
molto probabilmente al-
meno in parte svelati 
proprio questo weee-

kend in occasione della presentazio-
ne, così come si potrebbero avere le 
prime indicazioni su chi sarà all'inter-
no della lista. 

di Daniele Rivolta (Lega) come prossi-
mo vicesindaco castanese. Queste, 
infatti, le voci che stanno circolando 

in città, ovviamente in at-
tesa di capire se il gruppo 
in tale senso si esprimerà 
prima del voto oppure 
attendere di conoscere il 
risultato delle urne. Pare 
probabile in tale senso, 
sia lo stesso candidato 
che la coalizione abbiano 
intenzione, come si dice, 
di “giocare in anticipo”, 
così da avere fin da subi-

to pronta la squadra di governo, ap-
punto in caso di successo. Si attendo-
no, allora, le settimane che verranno 
per avere maggiori informazioni. 

Questo il nome per ‘Insieme Progettando Castano’ 
Carola Bonalli candidata sindaca?

Prime ipotesi per la giunta in caso vinca Colombo
Centrodestra: Rivolta vicesindaco?

Domenica 24 marzo: ‘ATTIVAmente’ inaugura la sede
Appuntamento, domenica 24 marzo, 
alle 10, in corso San Rocco. Sarà in que-
sta occasione, infatti, che 'ATTIVAmen-
te', uno dei gruppi in 'corsa' alle prossi-
me elezioni comunali di Castano, 
inaugurerà la sede elettorale. "Un mo-
mento per presentare la nostra propo-
sta, dialogare con il candidato sindaco 
Federico Cerruto e conoscere meglio 
gli obiettivi che il nostro gruppo si è 
dato per rilanciare la città".

Landini, taglio del nastro in piazza: “Parliamo di futuro”
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Obiettivo: piantare cento nuove piante per il campo Di nuovo sulla rampa ‘Castano Primo sud-Buscate nord’
Alla Madonna di Grée: B.P. Day Scout Superstrada: riaperto lo svincolo

Domenica 25 febbraio presso 
il campo base di Castano 
Primo, località Madonna di 
Grée, il gruppo scout ha par-

tecipato al ‘B.P.Day – Giornata del 
pensiero’, in cui gli scout festeggiano 
la ricorrenza della nascita del fonda-
tore Lord Robert Baden Powell. Un 
appuntamento in cui tutti gli scout 
delle varie branche: castorini, lupetti, 
esploratori, guide e scolte insieme ai 
capi branche, si sono impegnati in 
un'attività “natura”. Al centro della 
giornata l’ambiente, le preoccupazio-
ni per il futuro e le cose da cambiare. 
Obiettivo: piantare cento nuove pian-
te per riqualificare il campo base uti-
lizzato dal gruppo per le varie attività. 
Un momento importante di unione e 

Superstrada Boffalora-Malpen-
sa: riaperto lo svincolo Casta-
no Primo sud - Buscate nord. 
Dopo alcuni mesi di chiusura, 

insomma, chi transiterà sulla SS336, 
provenendo da Magenta e dall'auto-
strada A4 in direzione dell'aeroporto, 
avrà di nuovo modo di tornare ad uti-
lizzare appunto la rampa di svincolo. 
Più precisamente, gli interventi si 
erano resi necessari dopo che, nel 
mese di novembre, era stato riscon-
trato in quel tratto uno spostamento 
anomalo con conseguente perdita di 

fratellanza, dove il più grande aiuta il 
più piccolo partecipando insieme a 
giochi e attività incentrati sulla cono-
scenza della natura e all’apprendi-
mento delle tecniche scout. Al centro 
la relazione con la natura e il lavoro in 
sinergia con essa al fine di creare un 
futuro pacifico e sicuro. L'attività di 
riqualificazione del campo base, pro-
prietà della parrocchia di Castano, è 
iniziata due anni fa grazie all'impegno 
di alcuni ex scout che hanno abbat-
tuto piante infestanti e pericolanti 
che il mal tempo ha abbattuto in tutto 
il territorio. In questa impresa è stata 
coinvolta la squadra della protezione 
civile di Castano che si è adoperata 
con la loro attrezzatura e personale 
abilitato al taglio. Tutta la legna ta-

gliata è stata raccolta e 
acquistata da una azienda 
boschiva del castanese e i 
proventi sono stati utiliz-
zati per l’acquisto delle 
nuove piante e ripari che i 
ragazzi hanno posato nel 
bosco. Con la speranza 
che tutto il lavoro fatto sia 
d'esempio come disse il 
fondatore: “Lascia questo 
mondo un po' meglio di 
come l'hai trovato”.

appoggio in corrispondenza 
dell’appoggio multidirezionale pre-
sente sulla spalla lato Ticino (lato 
nord). Ci si era, pertanto, attivati pro-
prio con la chiusura dello svincolo e 
con i primi lavori di messa in sicurez-
za, redigendo in parallelo il progetto 
dell’intervento di ripristino definitivo 
(realizzazione delle mensole di con-
trasto sulla pila e sulle spalle, solleva-
mento impalcato e sostituzione degli 
appoggi esistenti conservando lo 
schema di vincolo), messo in atto in 
questi mesi appena passati. 

Scassinata la porta e presi i soldi: ladri al CAF SI.NA.L.P.
Prima hanno scassinato la porta d'ingresso, poi, una volta dentro, hanno aperto 
le cassettiere, portandosi via il denaro contenuto trovato. Ladri in azione al CAF 

SI.NA.L.P. nella piazzetta tra via Tobagi e vicolo Tor-
tuoso a Castano Primo. L'episodio nei giorni scorsi 
e i responsabili si sono accorti di quanto accaduto la 
mattina successiva, al momento di riaprire l'attività. 
"Abbiamo chiuso martedì alle 18 circa e mercoledì 
quando siamo tornati abbiamo trovato la porta for-
zata - raccontano - Quindi, non appena entrati, 
ecco che ci siamo trovati davanti i cassetti aperti, 
con i soldi che erano spariti”. 
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La romantica Parigi ha una via dedicata a Turbigo Tempo di interventi per l’edificio in centro a Turbigo
I puffi invadono... Rue de Turbigo! Vecchio Municipio, un nuovo look

Non è uno 
scherzo del 
Grande Puffo 
o di Garga-

mella. Come è noto, la 
città di Parigi ha una via 
intitolata a Turbigo. Ed 
è appunto in questa via 
che si trova un grande 
edificio sulla cui faccia-
ta domina un grande angelo di oltre 9 
metri. In questo scenario si sta realiz-
zando un film con riprese reali e car-

Entro la fine del mese di mag-
gio, tutte le associazioni ospi-
tate presso il vecchio Munici-
pio di via Roma saranno 

temporanemente trasferite in altre 
strutture cittadine (Casa del Giovane , 
Teatro Iris, Info Point, ecc…). Le ra-
gioni: interventi di ristrutturazione 
finanziati (4 milioni di euro) dai fondi 
del PNRR. Il cronoprogramma preve-
de interventi per due anni per conse-

di Luca Bellaria
redazione@logosnews.it

toni animati che ve-
dono protagonisti 
la dolce Puffetta, 
rapita dal perfido 
Gargamella, con la 
Villa Lumiere come 
sfondo principale. 
Le scene sono state 
però allestite a To-
rino, trasformata 

per l’occasione in una piccola Parigi 
con tanto di Rue de Turbigo e negozi 
locali con insegne in lingua francese.

gnare ai cittadini di Turbigo un ”nuo-
vo edificio ristrutturato“ che ospiterà 
al primo piano due Musei: quello Ri-
sorgimentale e della Civiltà Contadi-
na, al secondo piano la sala consi-
gliare, mentre al piano terra i servizi 
alla persona.

‘Patti per la Lettura’: nuovi libri per le scuole cittadine
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Turbigo nel mese di novembre ha dato 
il via al progetto di rete “Patti per la Lettura”, identificato dal Cepell (Centro per 
il libro e la lettura) quale strumento fondamentale per la promozione della let-
tura all’interno delle comunità. I primi soggetti che hanno sottoscritto i “Patti 
per la Lettura” sono stati gli istituti scolastici di Turbigo: la scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado dell’ICS “Don Lorenzo Milani”, la Scuola 
dell’Infanzia paritaria “Asilo Infantile Ente Morale” , l’Asilo Nido di Villa Tatti “La 
Fata Turchina” e il Comitato genitori delle Scuole dell’Infanzia e Primaria. Il Co-
mune di Turbigo, in qualità di ente capofila, ha promosso grazie alla biblioteca 
una prima azione importante sul territorio: dal mese di marzo le scuole riceve-
ranno molti nuovi libri per arricchire le proposte di lettura di tutti gli studenti. 
Questi libri saranno facilmente riconoscibili in quanto contrassegnati dal logo 
dei “Patti per la Lettura”, che identificherà i soggetti e i luoghi in cui si svolge-
ranno le molteplici attività sul territorio. 

Un pomeriggio di giochi e inclusione in Oratorio
C'era una volta un pesciolino che si chiamava 
Angelo. Angelo ogni mattina si alzava un po' di-
verso: le sue righe diventavano piccole o grandi 
e di vari colori. Poi cominciarono a cambiare 
anche le forme..." Il pomeriggio di domenica 11 
febbraio per i bambini della Comunità Pastora-
le S. Maria in Binda si è aperto con la storia di 
un pesciolino a righe che faceva un po' fatica a 
fare i conti con la propria diversità. Il racconto 
di Angelo ha dato avvio a un viaggio attraverso 
5 isole che ci hanno permesso di incontrare nuovi amici, di stare insieme pic-
coli e grandi, ciascuno con le sue abilità e con le sue fragilità, e di scoprire che 
siamo tutti diversi e tutti preziosi. Molecole, il CSE di Vanzaghello, ci ha portato 
sull'isola dei colori, dove abbiamo creato delle tele con la tecnica di Hervé Tul-
let, e sull'isola degli amici, dove ci siamo sperimentati in un percorso coopera-
tivo. Con l'associazione Volare insieme abbiamo raggiunto sull'isola dei suoni e 

con le percussioni abbiamo creato un dialogo 
che non aveva bisogno di parole. Gli amici di 
Casetta Lule ci hanno fatto danzare sull'isola 
del movimento e infine le educatrici della 
Grande Casa sull'isola delle emozioni con la pa-
sta di sale ci hanno aiutato a dare forma a quel 
che sentiamo. Per chi era un pochino stanco 
c'era l'isola morbida, realizzata per noi dalle fa-
miglie del Trenino Blu, oppure l'isola delle pa-
role, con tanti libri scelti per noi dalla Bibliote-

ca Alda Merini. Tanti bimbi, tanti genitori, tanti amici adulti hanno reso questo 
pomeriggio, realizzato nell'ambito del progetto Legami Comunitari,  un'occa-
sione unica per condividere esperienze e creare relazioni. A conclusione del 
pomeriggio abbiamo ascoltato la storia del pesciolino, che aveva smesso di pre-
occuparsi di essere come gli altri e ogni mattina non vedeva l'ora di scoprire i 
colori e le forme di quel giorno... per noi è stato un giorno davvero ricco di for-
me e colori e emozioni, un giorno di cui rendere grazie a quell'unico Dio, Padre 
di tutti, che ci ama tutti così come siamo. E per concludere una gustosa meren-
da per tutti. “Un grazie speciale al Comune 
di Robecchetto con Induno, ad Azienda So-
ciale, Grande Casa, CSE Molecole, Trenino 
Blu, Volare Insieme, Biblioteca Alda Merini - 
commentano -  che insieme alla Comunità 
Pastorale Santa Maria in Binda hanno so-
gnato e reso possibile questa giornata. E un 
grande grazie a tutti quelli che hanno scelto 
di passare un pomeriggio insieme a noi, cia-
scuno dei vostri sorrisi è un legame in più 
per questa comunità”!
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Inveruno

Si prepara un nuovo appuntamento di grande livello Finiti i lavori al pavimento, da domenica messe in chiesa
La quarta edizione INVER1PhotoFest Le messe tornano nella parrocchiale

Rimani aggiornato su Inveruno su www.logosnews.it/inveruno

Sta per tornare l’INVER1Photo-
Fest, il festival della fotografia 
promosso da Foto in fuga, il 
foto club di Inveruno. Da ve-

nerdì 10 maggio a domenica 2 giugno, 
presso la sala Virga della biblioteca 
comunale, in largo Sandro 
Pertini a Inveruno, si svol-
gerà la quarta edizione di 
questo festival, che ha 
come scopo la promozione 
della cultura fotografica e 
dell'immagine sul territo-
rio. L'evento sarà inaugu-
rato venerdì 10 maggio e, 
nelle tre settimane se-
guenti, si potranno ammirare i lavori 
collettivi proposti dalle quattro asso-
ciazioni organiz-
zatrici: Obbietti-
vaMente, Uno 
sguardo sul 
mondo, Società 
Italiana di Caccia 
Fotografica e 
Foto in Fuga Fo-
toclub.  Nei fine 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Nella domenica delle Palme la 
Chiesa ripercorre l’ingresso 
di Gesù a Gerusalemme; la 
comunità pastorale di Inve-

runo e Furato, quest’anno, celebrano 
il ritorno alle messe nella parrocchiale 
di San Martino. Una data, quindi, alta-
mente simbolica per il ritorno alle ce-
lebrazioni nella storica chiesa inveru-
nese. “Siamo contenti di poter 
tornare a celebrare qui l’Eucarestia - 
spiega don Marco Zappa - Abbiamo 
iniziato restaurando la cupola, le cu-
poline e i pennacchi ridando splendo-
re alle splendide finiture della nostra 
chiesa; quindi abbiamo rimosso il vec-
chio pavimento per posizionare un ri-
scaldamento a 
pavimento per 
poter garantire: 
sia per un’esi-
genza di ridurre 
i costi energetici 
e un migliore 
impatto ambien-
tale, sia per una 
efficienza nel 

settimana ci saranno come di consue-
to le serate con gli ospiti: sabato 11 
maggio vi sarà Alberto Pastorelli, fo-
tografo di natura e autore di diverse 
pubblicazioni, con il suo lavoro foto-
grafico sulla Maremma e sull’area del 
Po. Il 24 maggio protagonista sarà in-
vece Mauro De Bettio, un fotografo 
documentarista che esplora il mondo, 
viaggia e cattura momenti unici con la 
sua macchina fotografica. Alcuni di 
questi sono stati immortalati nella 

suggestiva “40 Seasons of 
Humanity”, in mostra du-
rante il Festival. Uno 
sguardo anche ai work-
shop gratuiti: domenica 12 
maggio nel pomeriggio in 
Sala Virga si svolgerà il 
workshop di shooting “Fa-
mily Circus”, con mangia-

fuoco e giocolieri; domenica 19 mag-
gio, sempre in Sala Virga, si terrà 
invece il workshop di shooting su 

“L’arte della femminilità”; in 
concomitanza, ci sarà anche il 
workshop di shooting sulla 
tecnica dello “Stop Motion”, 
tutti a cura di Foto in Fuga Fo-
toclub Inveruno. Per maggiori 
informazioni, basta visitare il 
sito Internet: https://www.in-
ver1photofest.it/ 

fornire un miglior riscaldamento ai 
fedeli; sia per tenere ‘bassa’ la parte 
scaldante e non rovinare le parti af-
frescate e restaurate”. Un’opera resa 
possibile grazie al sostegno, anche 
economico, di grande parte della co-
munità, per rendere concreto un so-
gno che sembrava impossibile. “Un 
grande grazie anche al Consiglio affari 
economici e a chi si è reso disponibile 
per aiutare e sistemare la chiesa. Gesù 
nella Settimana Santa ha donato la 

vita, qui in chiesa noi ac-
cogliamo questo suo 
dono. Nel pomeriggio di 
domenica ci sarà una me-
ditazione musicale sulle 
‘sette parole di Gesù in 
croce’ all’organo”. Lunedì 
sera invece il tradizionale 
appuntamento con la Via 
Crucis vivente.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Si stanno ultimando i cantieri per la grande opera pubblica per i giovani inverunesi
Con il Consiglio dei ragazzi nel nuovo Polo Scolastico La corsa al voto amministrativo

Apochi mesi dalla conclusione 
dei cantieri, la scorsa settima-
na si è svolto un sopralluogo 
presso il nuovo plesso scola-

stico inverunese con la visita del Con-
siglio Comunale dei ragazzi per cono-
scerne spazi e potenzialità. “Tra gli 
obiettivi del primo anno di mandato 
del CCR vi era quello di monitorare e 
informare i loro coetanei sullo stato di 
avanzamento dei lavori del cantiere 
del nuovo Polo Scolastico - ci spiega il 
vice sindaco Nicoletta Saveri - Hanno 
chiesto un appuntamento al sindaco 
Sara Bettinelli e all’assessore ai lavori 
pubblici Maria Zanzottera di poter 
monitorare da vicino questi ultimi 

passaggi prima di iniziare il nuovo 
anno scolastico nei nuovi edifici”. 
I cantieri son decisamente a buon 
punto, si stanno completando gli 
interventi di impiantistica, prima 
di passare alle tinteggiatura e agli 
arredi. Un progetto, realizzato 
con un finanziamento record di 
circa 16 milioni di euro, che vuole 
essere un vero e proprio modello: 
“La nostra Amministrazione ha 
voluto studiare e gestire un progetto 
davvero all’avanguardia coi tempi – 
commentava Sara Bettinelli – per of-
frire spazi consoni alle nuove esigen-
ze educative dei ragazzi, al risparmio 
energetico, alla rivalorizzazione di 
aree dismesse e alla gestione del bene 
comune”. Scuola primaria e secon-
daria di primo grado, mense, palestre, 
aree esterne per sport e tempo libero, 
auditorium. Tutto a impatto ambien-

tale zero: dal riuso dell’acqua piovana 
per gli scarichi dell’acqua dei servizi, 
produzione di corrente per scaldare, 
ricircolo e controllo dell’aria in ogni 
singola classe (anche per monitorag-
gio dell’anidride carbonica). Ogni spa-
zio è stato concepito pensandone 
all’utilizzo prossimo ma anche futuro, 
creando un polo scolastico d’eccel-
lenza che sarà modello per la Lombar-
dia ma anche per l’intera Italia.

Tra meno di 
due mesi Inve-
runo, come 
molti altri Co-
muni del ter-
ritorio, dovrà 
eleggere il nuo-
vo sindaco che, 
dopo dieci anni, prenderà il posto di 
Sara Bettinelli. Se per la parte 
dell’amministrazione, con ‘Rinnova-
mento Popolare’, la scelta è stata pre-
sa e dichiarata per tempo con ampio 
sostegno da parte del gruppo, per il 
centro destra permangono i dubbi e le 
attese per quando ci sarà l’annuncio. 
A mano a mano la lista dei ‘papabili’ si 
riduce, sicuramente ormai non saran-
no nè Francesco Barni nè Yuri Gara-
giola. Si attendono sviluppi su nome 
di ex politici ben conosciuti a livello 
cittadino, ma non è ancora il momen-
to delle conferme. Per Nicoletta Save-
ri ecco allora che prosegue la campa-
gna elettorale, per rinnovare e 
portare nuove idee al gruppo: “Ancora 
di più, creiamo bellezza da abitare in-
sieme”, il motto degli incontri di saba-
to 23 marzo: alle 16.30 al Piatto d’Oro 

a Furato e alle 
18 a Inveruno 
in largo Perti-
ni per l’aper-
tura della 
sede elettora-
le.

Il Comune di Inveruno ha deciso di aderire alla rete di antenne Informagiovani 
che operano su diversi Comuni dell'Altomilanese. In questa bacheca digitale 
potrete trovare una raccolta delle principali azioni di 
politiche giovanili, iniziative e opportunità del territo-
rio. “Questa è una nuova opportunità per il nostro ter-
ritorio -  commentano dall’Amministrazione - Un por-
tale ricco di informazioni relative a: offerte di lavoro, 
corsi di formazione, eventi culturali, sportivi e molto di 
più”. Per accedervi, basta cliccare sul sito: https://pad-
let.com/Informagiovanibustog/informagiovani-infor-
malavoro-busto-garolfo-esu6hnw7f3raeqtc 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Una bacheca digitale per il nuovo servizio dell’Informagiovani





L’immagine massima del dono: Cristo che sulla 
croce offre sé stesso e sua madre all’umanità, raf-
figurata nel ‘discepolo amato’ del vangelo di Gio-
vanni. Lo ‘Stabat Mater’, noto testo poetico latino 
che nella traduzione italiana accompagna la litur-
gia della Via Crucis (“Chiusa in un dolore atroce, / 
eri là sotto la croce, / dolce Madre di Gesù”), è an-
che questo: un’espressione di gratuità totalizzan-
te. Proprio per questo l’AVIS di Cuggiono ha scelto 
di offrire alla cittadinanza uno ‘Stabat’ in musica, quello di Pergolesi, per cele-
brare il 65esimo anniversario dalla fondazione della sezione nel 1959. Il concer-
to si è tenuto lo scorso sabato e ha raccolto un numeroso pubblico nella Basili-

ca di Cuggiono che sì è fatto accompagnare dalla 
musica del compositore marchigiano eseguita ma-
gistralmente dall’ensemble ‘Les arches du roi’ e dai 
solisti Caminada e Oldani. E gli eventi per celebrare 
l’anniversario dalla fondazione continuano: dome-
nica 24 sarà inaugurata alle 10, presso la Sala della 
Mangiatoia di Villa Annoni, la mostra ‘AVIS, la goccia 
che unisce’, che vedrà esposte alcune opere degli 
artisti del Gruppo Occhio che mettono a tema pro-
prio ‘il dono’.
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Dalla Germania a Bernate e Cuggiono
Un bellissimo scambio culturale tra i giovani studenti

Cedimento lungo la sponda del Naviglio
Il Consorzio rassicura che ci saranno interventi per tempo

Dalla Germania alla scoperta 
della cultura italiana, delle 
tradizioni lombarde, del fa-
scino di Milano e delle bel-

lezze di Cuggiono e Bernate 
Ticino. Protagonisti di que-
sto originale viaggio i giovani 
di Karlsfed (Germania), un 
paese vicino a Monaco di Ba-
viera.  Un progetto didattico 
dell’Istituto Scolastico Rita 
Levi Montalcini di Cuggiono 
e Bernate, promosso dalla 
docente di Arte,  Erica Gornati, insie-
me alla collega docente di Inglese Ma-
rella Corbani.  Durante l’anno scola-
stico 2022\2023, all’interno del 
progetto Erasmus+ per docenti, pro-
mosso dal liceo Claudio Cavalleri di 
Parabiago, la prof.ssa Gornati ha avu-
to l’opportunità di conoscere le colle-
ghe tedesche Barbara Lauterbach e 
Doris Maier. Da questo incontro é 
nata l’idea di sviluppare un progetto 
‘Erasmus Plus’, (da noi poco praticato, 
ma molto efficiente invece per i paesi 
all’estero)  dedicato agli studenti della 
secondaria di pri-
mo grado. I proget-
ti Erasmus plus 
sono generalmente 
dedicati ai licei,  ci 
spiega la professo-
ressa Marella Cor-

bani, quindi averlo proposto alla se-
condaria di primo grado è stato un va-
lore aggiunto. Così 23 alunni e 2 do-
centi son venuti dal loro paese vicino 

a Monaco di Baviera 
per trascorrere cin-
que giorni nel no-
stro territorio. I ra-
gazzi, tra i 13 e i 15 
anni, perchè in Ger-
mania le ‘medie’ du-
rano più a lungo, 
hanno soggiornato 

in un ostello a Milano ma hanno avuto 
modo di visitare e partecipare a diver-
se attività anche tra Bernate Ticino e 
Cuggiono, con presentazioni prepa-
rate in lingua inglese da parte degli 
alunni della terza A bernatese e terza 
B cuggionese. “Oltre che ad alcuni 
momenti didattici nelle scuole citta-
dine, molto particolari e sentiti sono 
stati i momenti per i paesi: a Bernate 
l’associazione Calavas ha permesso di 
visitare la Canonica; a Cuggiono Enri-
ca Castiglioni e Paola Baronio hanno 
accompagnato i giovani nel suggesti-

vo parco di Villa An-
noni. Per tanti di loro 
è stata una bella oc-
casione per capire 
similitudini e diffe-
renze di approccio 
didattico.

Nelle scorse settimane, a se-
guito delle copiose piogge, 
una parte di sponda del Na-
viglio Grande è ceduta al-

l’altezza di Bernate Ticino. Il cedimen-
to ha portato alla formazione di una 
voragine di dimensioni notevoli, con-
siderata la posizione centrale non 
solo per il paese ma anche quale pun-
to di snodo dell’Alzaia. Ciò che ha più 
preoccupato i residenti è la fragilità 
del terreno circostante l’area di inte-
resse anche in vista della fine dell’asc-
iutta prevista per il 2 aprile. Andrea 
Ferrari,  responsabile dell’area Navi-
glio Grande del Consorzio Est Ticino 
Villoresi, ha rassicurato circa le tem-

pistiche d’intervento: “Prima del-
l’immissione dell’acqua effettueremo 
un intervento di tamponamento con 
blocchi di cemento un metro per un 
metro, scavati sottosponda e inseriti 
nella ripa del canale”. Per l’intervento 
completo di rifacimento e manuten-
zione sarà necessario attendere la 
conferma del progetto e i finanzia-
menti di Regione Lombardia, indicati-
vamente con la prossima asciutta.

Dopo lo ‘Stabat’ in Basilica, una mostra per l’anniversario AVIS

Una divertente ‘caccia alle uova’ negli spazi dell’Oratorio
Tante, tantissime, uova. Ovunque: dietro i giochi, tra i cespugli, anche sugli al-
beri. Tanti conigli (e animatori...) monelli, la scorsa domenica, hanno invaso di 

uova l’Oratorio San Giovanni Bosco di 
Cuggiono. Per fortuna che oltre 80 
bambini con i loro genitori si sono di-
vertiti a cercarle e rincorrere le loro 
tracce... guadagnando punti per riu-
scire a vincere le grandi uova messe in 
palio oltre a quelle dolci per tutti!

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it



di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Verso le Olimpiadi... con la SOI Calcio e sociale: incontro con l’UEFA
Il 6 aprile appuntamento a Castano Primo per gli atleti La massima federazione europea apre al progetto

SOI Sprint, questo il nome 
dell’appuntamento che si terrà 
nel pomeriggio di sabato 6 
aprile dalle 14.30 presso il 

campo sportivo comunale di 
Castano Primo, inserito nel 
calendario diffuso di attività 
ed eventi di Italia dei Giochi. 
Questo progetto, in collabo-
razione con il CONI (Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano) e 
il CIP (Comitato Italiano Para-
limpico), incoraggia, 
promuove e coordina 
iniziative a tema sporti-
vo in tutto il territorio 
nazionale, con l’obiettivo 
di avvicinarsi ai Giochi 
Olimpici di Milano Cor-
tina 2026 e diffonderne 
l’entusiasmo. SOI con 
Italia dei Giochi intende 
sin da oggi far vivere alla comunità le 
emozioni uniche delle Olimpiadi e di-
ventare promotrice di socialità, edu-
cazione e crescita attraverso lo sport 
grazie alla condivisione dei valori 
Olimpici e Paralimpici. SOI Sprint è il 

Sport e sociale sempre più uniti. 
Si è svolto nella mattinata di 
mercoledì 20 marzo presso la 
sede del Comitato Regionale 

Lombardia LND l’incontro tra il Con-
siglio Direttivo del CRL e il dott. Mi-
chele Uva, Direttore Social & Environ-
mental Sustainability della 
UEFA.  Un confronto molto im-
portante e costruttivo basato 
principalmente sui temi della 
Responsabilità Sociale e della 
Sostenibilità Ambientale. Dopo 
i saluti istituzionali ed una disa-
mina politica, il Presidente Ser-
gio Pedrazzini ha argomentato 
l’indirizzo che il Comitato Re-
gionale Lombardia sta percorrendo 
sui temi dell’incontro.  Lo stesso Pre-
sidente ha poi rappresentato quanto 
questi ambiti possano essere espres-
sione del valore sociale delle società 
sportive affiliate e quanto il Comitato 
possa essere il partner sociale ideale 
per Istituzioni, Enti 
privati e pubblici, 
fondazioni ed azien-
de, anche per pro-
getti di responsabili-
tà sociale di impresa 
trasformando il valo-
re sociale anche in 
valore economico e 

primo progetto pensato e organizzato 
dalla società sportiva inverunese ad 
aderire al programma di Italia dei Gio-
chi, oltre a voler diventare un appun-
tamento fisso primaverile tra i mee-
ting di atletica. Quest’anno le 
discipline in cui si metteranno alla 
prova gli atleti, provenienti da tutta la 
Lombardia e non solo, saranno su di-

stanze considerate 
“spurie” per l’atletica 
vale a dire: 80 metri, 
150 metri, 300 metri, 
1.000 metri e staffetta 
svedese (100-200-300 
e 400 metri). Questo 
meeting sarà uno dei 
primi appuntamenti a 
livello nazionale della 

stagione outodoor, un 
modo per testare i muscoli 
degli atleti allenati durante 
l’inverno. “SOI Inveruno è 
sempre più il punto di rife-
rimento dell’Altomilanese 
non solo per basket e vol-
ley, ma anche per l’atletica 

– afferma il Presidente Luca Crespi - 
L’ingresso nel progetto Italia dei Gio-
chi con SOI Sprint è un altro step ver-
so la nostra crescita anche attraverso 
la condivisione di valori olimpici e pa-
ralimpici che ci accomunano”.

quindi concreto sostentamento delle 
società sportive. Michele Uva ha poi 
illustrato al Consiglio, in una logica di 
squadra, una strategia comune di Re-
sponsabilità Sociale e Sostenibilità 
Ambientale con un progetto al servi-
zio di ben 55 Federazioni ad indirizzo 

UEFA, personalizzabi-
le attraverso una tat-
tica locale che per-
metta di essere 
espressione del ter-
ritorio e produrre va-
lore per lo stesso.  A 
seguire è stata la volta 
di Ivo Licciardi, Con-
sigliere Regionale con 

delega alla Responsabilità Sociale e 
Sostenibilità Ambientale del CRL, il 
quale ha illustrato uno dei 14 progetti 
denominato ‘Distretti – Calcio e Valo-
re Sociale’ per una ‘Nuova Cultura 
Sportiva’, che negli ultimi due anni di 
analisi e studi di fattibilità, vedono 

l’applicazione e la condivisio-
ne con le società sportive da 
gennaio 2024. Proprio lunedì 
sera, al Castello Visconteo di 
Legnano, si era svolto un 
nuovo appuntamento tra i 
presidenti delle squadre di 
zona e l’educatrice Sara Ri-
moldi.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

ARPA conferma: a Buscate il tifo calcistico è troppo rumoroso
Questione tifoseria “troppo” rumorosa alle partite dell’Asd Buscate Calcio: 
qualche mese fa, i residenti intorno al campo sportivo Thomas Laricchiuta, si-
tuato in Via Risorgimento, avevano sollevato una rimostranza nei confronti 
della “Curvetta”, il tifo organizzato che sostiene la squadra del paese, sostenen-
do che oltrepassasse i limiti consentiti per quanto riguarda l’inquinamento fo-
nometrico della zona. Dopo aver raccolto delle firme in una petizione, i resi-
denti interessati hanno fatto richiesta ad ARPA per una perizia fonometrica del 
danno acustico e i dati danno loro ragione: dal rilevamento, effettuato dall’abi-
tazione di Franco Rudoni, dirimpetto al campo, è risultato che i limiti sono su-
perati. “Pensavamo che si potesse soprassedere con pazienza al tifo organizza-
to, che di certo è rumoroso, ma non violento – commenta il sindaco Fabio 
Merlotti – “La Curvetta” è una bella realtà aggregativa per i nostri giovani, che 
possono incanalare le loro energie a favore di qualcosa di positivo”. “Siamo 
rammaricati per quanto è successo, perché il nostro supporto alla squadra è 
sano e coinvolgente, non solo per noi giovani, ma anche per le famiglie e i bam-
bini – commenta Bobo Scandroglio, capo ultras – Ci chiediamo se dovesse ve-
nire una tifoseria esterna con numeri più importanti dei nostri, cosa potrebbe 
succedere. È la prima volta che ci capita di sentire una cosa del  genere. Ci ado-
pereremo per un compromesso, ma noi continueremo a tifare perché non fac-
ciamo nulla di male”. “Come Amministrazione, ci stiamo muovendo per cercare 
delle soluzioni fattibili – forse strutturali e tecniche - per accomodare le con-
troparti, ma torno a sottolineare che la Curvetta è un esempio di tifo sano e 
sarebbe un peccato perdere il loro supporto”, conclude Merlotti. 
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Exponiamoci

La mostra fotografica di Mjriam Bon al Centro Commerciale. Riflettere sulla violenza contro le donne e il bullismo
“Non vedo, non sento, non parlo”: ‘I Muri del Silenzio’ a Castano Primo 

Non vedo, non sento e non 
parlo, proprio come le tre 
famose scimmie sagge della 
tradizione giapponese. 

Scatti di alcune celebrità del mondo 
dello spettacolo, della musica, dello 
sport e della politica, ma anche volti 
di persone comuni. E’ la mostra foto-
grafica 'I Muri del Silenzio' di Mjriam 
Bon, inaugurata proprio in occasione 
della giornata internazionale della 
donna al Centro Commerciale di Ca-

l’emancipazione delle vittime. "E' 
un'iniziativa a cui abbiamo creduto 
tanto - conclude il direttore della gal-
leria commerciale, Fabio Colombo - 
Volevamo fortemente, infatti, che la 
mostra arrivasse da noi, per sensibi-
lizzare sempre di più la gente e i gio-
vani su una tematica tanto significati-
va. Non dobbiamo avere paura di 
denunciare, bensì ciascuno può e 
deve fare la sua parte". 

stano e che per alcune 
settimane è stata espo-
sta nello spazio esposi-
tivo. "Il progetto è nato 
nel 2019, quando ho 
ritrovato una serie di 
fotografie che avevo 
scattato, ma che non 
avevo mai consegnato. 
E in queste immagini 
c'erano diverse perso-
ne che si coprivano ap-
punto gli occhi, le 
orecchie e la bocca 
come le tre scimmiette - spiega l'arti-
sta - Ecco, quindi, l'idea di realizzare 
un'iniziativa contro la violenza". Sen-

sibilizzare, allora, sul 
tema dei maltratta-
menti contro le donne, 
che siano essi fisici, 
psicologici, economici 
o verbali. Ma anche 
parlare di bullismo, fe-
nomeno, purtroppo, 
sempre più attuale e in 
costante crescita e far-
lo con i più giovani, 
perché possano fin dai 
primi anni di scuola 
comprenderne la 
drammaticità. "Il non 
vedo, non sento e non 

parlo ben raffigurato in 
queste foto, infatti, 
molto spesso si può 
tradurre con la parola 
omertà, che troppe 
volte diventa complice 
proprio della sopraffa-
zione - continua Giusy 
Versace, atleta para-
limpica, parlamentare 
e senatrice - E' impor-
tante e fondamentale, 
quindi, che ognuno di 
noi abbia il coraggio di 

aiutare chi ha bisogno e si sente solo, 
stando accanto a quanti si trovano a 
vivere situazioni di questo tipo e spie-
gando loro che serve 
denunciare". "Dobbia-
mo tutti provare a ten-
dere la mano sempre a 
quanti ci stanno di 
fianco, senza pensare a 
quello che l'altro dovrà 
darci in cambio - affer-
ma il sindaco di Casta-
no, Giuseppe Pignatiel-
lo - Perché poi ciò che 
conta, alla fine, è esser-
ci". Foto, insomma, ca-
paci di far riflettere, 
per combattere l’omer-
tà e promuovere 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Questo weekend le aperture per le Giornate di Primavera Torna la rassegna dei fiori più suggestiva del territorio
Gli appuntamenti con il FAI Lunedì dell’Angelo con ‘Floribunda’

Rimani aggiornato su www.logosnews.it/tempolibero

Exponiamoci

Tornano sabato 23 e do-
menica 24 marzo le 
Giornate FAI di Prima-
vera, il più importante 

evento di piazza dedicato al 
patrimonio culturale e paesag-
gistico d’Italia e alle storie inedi-
te e inaspettate che custodisce 
con visite a contributo libero in 
750 luoghi speciali in 400 città, 
dai grandi capoluoghi ai piccoli 
Comuni, dai centri storici alle provin-
ce, da Nord a Sud della Penisola. Le 
Giornate FAI di Primavera si confer-
mano nella loro trentaduesima edi-
zione uno degli eventi più importanti 
e significativi per conoscere il patri-
monio culturale e paesaggistico ita-
liano. Un’esclusiva opportunità di 
scoprire un’Italia meno nota, di luoghi 
solitamente inaccessibili, dalle grandi 
città ai borghi, da veri e propri monu-
menti a luoghi cu-
riosi e inediti, che 
tuttavia ugualmente 
raccontano la cultu-
ra millenaria, ric-
chissima e multifor-
me del nostro Paese. 
Un modo per contri-
buire alla tutela e alla 
valorizzazione di 
questo patrimonio, 

Torna l'appuntamento di Pa-
squetta più atteso del territo-
rio. Anche quest'anno, infatti, 
il territorio di Inveruno ospita 

la rassegna di 'Floribunda', collezioni-
sti di fiori nel parco. L'appuntamento 
è giunto all'VIII edizione e quest'anno 
cade nella data dell'1 aprile. Dalle 9 
alle 18 si svolgerà la mostra - mercato 
florovivaistica con anche un bellissi-
mo gioco dell'oca gigante a tema flo-
reale (caselle giganti e attività per 
ogni prova).  In sala consiliare, alle ore 
16, spazio al convegno 'Il grido della 
Terra' con proposte di conoscenza e 
approfondimento dell'enciclica 'Lau-
dato si' di Papa Francesco sulla cura 
della casa comune. In sala Virga, inve-
ce, dalle 11 alle 18, nuovo appuntamen-
to con 'Dentroinverart', giunto alla de-
cina edizione, con 'Poieò', dallo 
scrigno del Guado. “La rassegna - 
spiega l’assessore Luigi Gariboldi, che 
sovraintende all’organiz-
zazione - è nata nel 2015 
col proposito di far ritor-
nare la Fiera dell’Angelo, 
una fiera,  giunta ormai 
alla sua novantesima edi-
zione, che si era totalmen-
te svuotata di contenuti 
legati all'agricoltura ed era 
diventata un semplice 

che va innanzi-
tutto conosciuto, 
frequentato, e 
prima ancora, 
raccontato. In 
Lombardia saran-
no 129 i beni che 
apriranno le loro 
porte in 51 Comu-
ni grazie ai Vo-
lontari delle 17 

Delegazioni, degli 8 Gruppi FAI e dei 
16 Gruppi FAI Giovani attivi in tutta la 
regione. Dai grandi classici come Villa 
Necchi Campiglio e la Palazzina Ap-
piani a novità assolute come la sede di 
Dolce&Gabbana Beauty, creata nel 
2023 negli spazi dell’ex monastero ot-
tocentesco di via Kramer; e poi Villa 
Mirabello, il grattacielo Pirelli, l’Ippo-
dromo di San Siro e molti altri luoghi 
custodi di storie inedite e inaspettate.

L’ingresso ha un con-
tributo libero (del va-
lore minimo di 3 euro) 
a sostegno del Fai. Al-
cuni dei luoghi aperti 
sono accessibili unica-
mente agli iscritti al 
Fai: chi non è iscritto 
può farlo sia on line, 
sia in loco durante 
l’evento.

mercato di bancarelle, un appunta-
mento importante per parlare e gode-
re di natura, piante e fiori. L’idea ha 
funzionato ed è stata accolta da un 
immediato successo di pubblico, ve-
dendo, anno dopo anno, una parteci-
pazione sempre crescente da parte 
degli espositori. Gli operatori, che 
giungono da Lombardia, Piemonte, 
Liguria e Valle d’Aosta, sono general-
mente collezionisti, specializzati in ti-
pologie di fiori che non si trovano fa-

cilmente nei vivai 
tradizionali. Negli anni la 
rassegna ha anche ospi-
tato diverse mostre nella 
sala consiliare, nonché 
interessanti convegni sul 
tema dei fiori e delle 
piante e della manuten-
zione e gestione del 
patrimonio verde”.
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Virginio e Diego Zarinelli ci raccontano la loro esperienza di vogatori sul Naviglio
Di padre in figlio: storia di una passione… in acqua! I papà in ‘ritiro’ con don Giovanni

Ci sono passioni che vengono 
tramandate di padre in figlio. 
Virginio Zarinelli, bernatese 
di nascita, ha trascorso una 

vita intera sulle acque: barcaiolo 
esperto continua ad insegnare al figlio 
Diego e a tutti i vogatori ad amare la 
vita sulle barche come ha sempre fat-
to lui. Un storia di passione e di fami-
glia. “Sono salito la prima volta in 
barca sul Ticino a dieci anni, quando 
mio papà mi ha portato con lui per la 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

raccolta dell’oro. All’epoca non sapevo 
nemmeno cos’era un remo, ma ho do-
vuto fin da subito imparare a gover-
nare la barca per aiutarlo. Trasporta-
vamo venticinque, a volte anche 
trenta quintali di materiali tra sassi, 
legname e sabbia tra cui la litta che 
veniva utilizzata per fare l’intonaco. Il 
remo utilizzato aveva il puntale di fer-
ro per permettere di navigare il fiume 
anche con il fondale basso”. Tecnica, 
esperienza e amore incondizionato 
per il Ticino hanno reso Virginio uno 
dei maggiori conoscitori del fiume, un 
sapere che ancora oggi tramanda ai 
giovani vogatori con  cura e pazienza. 
“Per prima cosa ho imparato a cono-
scere il movimento dell’acqua: per es-
sere sicuro sul fiume devi guardare 
cento metri avanti, per osservare la 
direzione dell’acqua e la sua profondi-
tà”. Nel 1984 Virginio e gli altri barca-
ioli, quasi tutti di Bernate, parteci-
parono ad una manifestazione sulle 
acque del Naviglio a Castelletto di 
Cuggiono, in onore dei barcaioli che 
lavoravano nelle cave. L’anno succes-
sivo, entusiasti dell’evento, i bernatesi 
decisero di organizzare una discesa 
competitiva dal ponte di Castelletto a 
quello di Bernate in occasione della 
festa del paese a settembre. Da 
quell’anno la Regata è diventata perno 

della vita e della storia di Bernate, 
oggi portata avanti grazie ai Vogatori. 
“E’ fondamentale preservare questa 
tradizione che fa parte della mia fami-
glia e del mio paese – racconta poi il 
figlio Diego – Sono cresciuto osser-
vando mio papà vivere il fiume, sta-
gione dopo stagione. Oggi lo guardo 
mentre insegna  a noi vogatori come 
governare la barca e poi vedo i giovani 
ammirare la sua tecnica, osservare 
con attenzione i suoi movimenti...e 
capisco che tra le mani abbiamo un 
tesoro prezioso che abbiamo il dovere 
di custodire e tramandare”. 

La festività di San Giuseppe è 
un’occasione sempre molto bella e 
preziosa per ricordare il ruolo di Giu-
seppe nella Sacra Famiglia, ma anche 
per celebrare tutti i nostri papà. La 
comunità parrocchiale di Busto 
Garolfo, da alcuni anni, vive questa fe-
stività con grande cura e attenzione: 
“Oltre alla messa in cappellina 
(quest’anno che ha ospitato ben 200 
genitori e figli, ndr) volevamo qualco-
sa di più ‘gustoso’ - ci spiega don Gio-
vanni Patella - per questo sabato ab-
biamo organizzato un ritiro al 
seminario di Venegono con visita del 
posto e incontro con don Stefano 
Cucchetti. Hanno aderito oltre 40 
papà, con cui, alla sera, abbiamo fatto 
un bel giro pizza insieme. Domenica 
mattina messa a Olcella e poi giochi in 
oratorio a Busto Garolfo. Un momen-
to davvero bello che ha creato bellis-
sime relazioni.
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Il ‘Judas’ degli Operandisti da Cuggiono ad Arluno La comunità di Busto Garolfo e il ‘Principe dei Sogni’
Tornano in scena i grandi musical delle compagnie teatrali cittadine

Rimani aggiornato su www.logosnews.it/rubriche

Gli Operandisti Moderni sono 
tornati in scena, ospiti della 
Sala della Comunità S. Am-
brogio di Arluno,  in collabo-

razione con il Comune di Arluno, con 
la loro rappresentazione ‘Judas - 
Opera Rock’. Lo spettacolo, alla sua 
terza replica della stagione teatrale, 
ha raccolto nuovamente un grande 
successo, complice il calorosissimo 
pubblico presente in sala. Abbiamo 
fatto due chiacchiere con Matteo 
Cassani, Direttore Artistico della 
Compagnia Teatrale, che in questo 
spettacolo interpreta ‘Jesus’ e firma la 
regia dello spettacolo. Come sta rea-
gendo il pubblico a questo spettacolo?
Per ora siamo alla terza replica dello 
spettacolo, dopo la prima a Mesero 
nel Febbraio 2023 e una seconda data 
a Cuggiono nel Maggio 2023. Lo spet-
tacolo è complesso ed impegnativo, 
anche a livello di spazio scenico, quin-
di la stagione è un po’ più diluita ri-
spetto agli standard della nostra com-
pagnia teatrale, perché la fase di 
pianificazione delle repliche e gli ac-
cordi con gli organizzatori richiedono 
un po’ più di tempo. Nonostante que-
sto, abbiamo registrato degli ottimi 
numeri, anche rispetto ad altre pro-
duzioni che abbiamo portato in scena 
in passato; finora abbiamo portato 
“Judas” a quasi 1.000 persone, e inten-
diamo proseguire in questa direzione. 
E’ la dimostrazione che si può fare 
arte e spettacolo con la S maiuscola 
anche in contesti amatoriali, con at-
tenzione non solo alla parte più reci-
tativo/artistica, ma ad una macchina 
completa dello spettacolo, della quale 
fanno parte anche luci, audio, logisti-
ca, organizzazione, costumi etc. Quali 
sono gli elementi di questo spettacolo 
che rappresentano i suoi punti di for-
za? Sicuramente il pubblico si lega a 

Da sempre per don Giovanni 
Patella, attuale coadiutore di 
Busto Garolfo (dopo le espe-
rienze a Turbigo e Busto Ar-

sizio), realizzare e mettere in scena 
musical teatrali è un’ottima occasione 
per avvicinare ragazzi e adulti alla 
fede. Un modo artistico per evange-
lizzare, rappresentando momenti e 
personaggi della Bibbia, con entusia-
smo e passione. “Questo nuovo spet-
tacolo ‘Il Principe dei Sogni’ è ispirato 
al sogno di Giuseppe - ci 
spiega don Giovanni Patella 
- ci abbiamo messo circa 
nove mesi per studiarlo e 
metterlo in scena, pre-
parandone le parti, coordi-
nando allestimenti e detta-
gli. La cosa singolare è che 
lo abbiamo messo in rap-
presentazione nello scorso 
fine settimana, proprio in 
un periodo in cui la liturgia 

questo spettacolo per una trama 
coinvolgente, per il fatto di trattare 
delle tematiche a cui siamo abituati 
pensare “vestite” in tutt’altro modo, 
mentre qui vengono tramutate in un 
musical, che avvicina gli spettatori 
non tanto alle figure religiose in sé, 
ma agli uomini e alle donne che hanno 
vissuto dietro quelle figure, con la 
loro umanità, le loro paure, i loro dub-
bi e le loro debolezze.  Anche la musi-
ca ha la sua parte, come suggerisce il 
titolo, è un’opera rock, molto coinvol-
gente e incalzante, esplora un po’ tutti 
gli ambiti del rock trascinando lo 
spettatore in un ritmo vorticoso, sia 
scenico che musicale. Tra le eccellen-
ze del gruppo cuggionese, sicura-
mente, vi è la presenza interna del 
gruppo tecnico che coordina e perso-
nalizza le proposte sceniche.

ci sta proponendo tanti spunti di Giu-
seppe, le sue fatiche, il sue essere 
venduto come schiavo...”. Il testo della 
Genesi è rappresentato in chiave mu-
sical e ha visto la partecipazione di 
circa 80 persone: “Una cinquantina 
sono ragazzi, gestiti dai loro educato-
ri, che li hanno coordinati tra regia, 
scenografia, abiti, ecc - prosegue don 
Giovanni - vedere dei ventenni che si 
impegnano così è davvero un bellissi-
mo segno per la nostra comunità. Poi 
spazio ai genitori che si sono offerti 
come costumisti, parrucchiere, sce-
nografie, ma anche per la parte luci e 
video, oltre che per il coro che ha in-
tonato le splendide emozioni che 
hanno coinvolto tutti”.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

In esposizione fino a domenica la rassegna ‘Fa’ la cosa giusta!’
“Rendere visibile l’essenziale” è il filo rosso che ‘Fa’ la cosa giusta! ‘– la Fiera na-
zionale del consumo critico e degli stili di vita sostenibili – intreccia per la sua 
20esima edizione, in programma dal 22 al 24 marzo all’Allianz MiCo di Milano. 
Ispirandosi alla famosa frase del Piccolo Principe di Saint-Exupery, la fiera, or-
ganizzata dalla casa editrice Terre di mezzo, 
racconta in 8 sezioni tematiche e 32mila metri 
quadrati di stand le aziende, i servizi e i prodot-
ti ma anche i sogni, i desideri, i comportamenti 
personali di consumo che fanno il mondo mi-
gliore. Tre giornate particolari in cui scoprire 
le innovazioni e i prodotti più amati degli espo-
sitori, incontrare esperti, partecipare a degu-
stazioni, laboratori e mostre.
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La seconda statua cava al mondo dopo quella di New York ‘Cavalli e Segugi’ e il weekend di sfide a Cuggiono
Alla scoperta del San Carlone Il campionato italiano di scacchi

Exponiamoci
Rimani aggiornato su www.logosnews.it/rubriche

Uno dei simboli più ‘grandi’ 
della sponda piemontese del 
lago Maggiore è sicuramen-
te il Colosso di San Carlo 

Borromeo, non solo per le sue dimen-
sioni ma anche per il suo valore stori-
co e culturale. Meglio conosciuta 
come il San Carlone, o ‘Sancarlùn’, la 
colossale statua domina in modo sug-
gestivo dall’alto, da oltre tre secoli, la 
città di Arona. Con i suoi 35 
metri, risulta per altezza la 
seconda statua cava del 
mondo, dopo la Statua della 
Libertà di New York (il cui 
progettista aveva soggior-
nato ad Arona per studiare 
la struttura del Colosso). 
Una grandezza che, 
nell’intento del cardinale 
Federico Borromeo, che 
l’aveva fortemente voluta, doveva ben 
rappresentare la santità del cugino 
Carlo, canonizzato da pochi anni, tan-
to caro al popolo milanese per il quale 
si era prodigato, come arcivescovo, 
durante i terribili anni della carestia e 
della peste (descritti dal Manzoni nei 
‘Promessi Sposi’). Progettata dal Cera-
no (Giovan Battista Crespi), la statua 
doveva far parte di un ‘Sacro Monte’, 
costituito da 15 cappelle, mai comple-
tate, di cui solo tre sono state conser-

In un tempo come il nostro, in cui 
i venti di guerra soffiano forte 
sull’Europa, il gioco degli scacchi 
è un forte atto di pace: la guerra 

viene ridotta, appunto, a un gioco, 
senza vittime o feriti, che esalta anzi 
la fratellanza. Gli scacchi infatti non 
sono altro che una grande simulazio-
ne bellica: due schieramenti (bianchi e 
neri) e due strateghi (gli scacchisti), 
con comandanti (i re), cavalieri (i ca-
valli), macchine da guerra (le torri) e 
soldati (i pedoni). E un forte atto di 
pace è appena andato in scena pro-
prio nel nostro territorio: lo scorso 
weekend si sono tenuti tra il Circolo 
Unione San Rocco di Cuggiono e il ri-
storante ‘da Mariuccia’ di Robecchet-
to due raggruppamenti (tornei) vale-
voli per il Campionato 
italiano di scacchi a squa-
dre, rispettivamente per le 
categorie Promozione, se-
rie C e serie B. Le compe-
tizioni sono state ospitate 
dal circolo scacchistico 
‘Cavalli e Segugi’ di Robec-
chetto, che raccoglie le 

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

vate e una Chiesa dedicata al Santo. 
Furono gli scultori Siro Zanella e Ber-
nardo Falconi a realizzare il Colosso in 
lastre di rame battute a martello, uni-
te tra loro da chiodi e tiranti in ferro, 
con un’ossatura interna portante 
composta da blocchi di pietra di An-
gera, a cui è agganciata una gabbia in 
ferro alla quale sono fissate le lastre di 
rame. Rappresentato con un volume 

stretto sotto il braccio sini-
stro, il santo, già dal lontano 
1698, data della conclusione 
dell’opera, con la destra im-
partisce la benedizione su 
tutto il territorio che lo cir-
conda. L’aspetto più incre-
dibile è poter accedere alla 
sommità del basamento, 
con scale a chiocciola, per 
godere già dal terrazzo di 

una vista panoramica del lago, per poi 
entrare nella cavità e risalire, tramite 
una scala a chiocciola e poi verticale, 
sempre più su fino alla testa, per avere 
scorci particolarissimi. Uno splendido 
parco circonda il Colosso, dove, tra gli 
alberi, sono esposte sculture e pan-
nelli esplicativi che illustrano la vita e 
l’opera  di S. Carlo. La Chiesa barocca, 
progettata da Francesco Maria Richi-
ni, conserva la ‘Camera dei tre laghi’, 
analoga a quella dove nacque il santo.

stesse competizioni fin dal 2012: “Sia-
mo attivi sul territorio dal 1978 – spie-
ga Graziano Ottolini, socio del circolo 
e arbitro federale – e da più di dieci 
anni ospitiamo le competizioni fede-
rali. Contiamo più di 80 tesserati e en-
tro fine anno contiamo di raggiungere 
quota 100. Sono orgoglioso del nostro 
gruppo: raccogliamo giocatori da tut-
to il territorio, dal Castanese al Ma-
gentino e fino all’Abbiatense (dove il 
circolo ha una sede distaccata, ndr) e 
il Varesotto, e persino qualche amico 

da altri stati europei. Ab-
biamo anche tanti giocato-
ri giovani: vorrei ricordare 
su tutti il giovanissimo 
Martino Calcaterra, classe 
2009, che ha deciso corag-
giosamente di mettersi in 
gioco per il torneo Promo-
zione”. 
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Il coraggio di Papa Francesco di dire ciò che tanti pensano ma non osano ammettere
La mediazione è una ‘vittoria’ se può salvare vite

Le parole di un Papa non sono 
mai banali, men che meno lo 
sono quelle di Papa Francesco, 
da sempre molto diretto e tra-

sparente nei suoi ragionamenti. Fin 
dall'inizio del suo pontificato ha sem-
pre avuto il coraggio e, spesso, la vi-
sione di anticipare situazioni sociali e 
politiche che hanno poi caratterizzato 
l'evoluzione della storia. "Il mondo è 
attraversato da un crescente numero 
di conflitti che lentamente trasforma-
no quella che ho più volte definito 
terza guerra mondiale a pezzi in un 
vero e proprio conflitto globale". Que-
sta potente 'immagine' è stata più vol-
ta evocata per chiedere uno stop ai 

conflitti, alla salvaguardia della popo-
lazione e del creato. La recente inter-
vista alla TV Svizzera/italiana ha sol-
levato non pochi commenti e 
osservazioni, ma bisogna aver il co-
raggio di ammetterlo: è il pensiero 
non di soli pochi politici e analisti, ma 
anche di molti cittadini. Dopo due 
anni di guerra in Ucraina, con sempre 
meno successi, ma anzi sempre più 
difficoltà da parte dell'esercito di 
Kiev, non è ora di chiedersi come fer-
mare lo spargimento di sangue? Sia-
mo davvero pronti, noi occidentali, ad 
arrivare ad una guerra aperta con la 
Russia? A queste domande dovrebbe-
ro rispondere i politici perchè il tema 
vero ora è questo e le sfide che ne po-
trebbero seguire. In Ucraina c’è chi 
chiede il coraggio della resa, della ban-
diera bianca. Ma altri dicono che così 
si legittimerebbe il più forte. Cosa 

pensa? “È un’interpretazio-
ne. Ma credo che è più forte 
quello che vede la situazio-
ne, pensa al popolo e ha il 
coraggio della bandiera 
bianca e negoziare. E oggi si 
può negoziare con l'aiuto 
delle potenze internaziona-
li. Ci sono. Quella parola ne-
goziare è una parola corag-
giosa. Quando tu vedi che sei 
sconfitto, che la cosa non va, avere il 
coraggio di negoziare. E ti vergogni, 
ma se tu continui così, quanti morti (ci 
saranno) poi? E finirà peggio ancora. 
Negoziare in tempo, cercare qualche 
Paese che faccia da mediatore. Oggi, 
per esempio con la guerra in Ucraina, 
ci sono tanti che vogliono fare da me-
diatore. La Turchia, per esempio … 
Non avere vergogna di negoziare pri-
ma che la cosa sia peggio”. Torniamo 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
In questi giorni di festeggia-
menti per San Giuseppe ed i 
papà, una storia dal nostro 
territorio per rimarcare anti-
che passioni che, ancora oggi, 
sono molto sentite e fanno 
parte dela storia di tante fa-
miglie e della memoria collet-
tiva di tante nostre comunità 
locali.
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di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

al 2020, alla preghiera in piazza San 
Pietro durante la pandemia. Lei era 
una macchia bianca in mezzo alle te-
nebre. “In quel momento si vedeva la 
macchia bianca, perché era notte, 
tutto era oscuro. È stata fatta senza 
accorgermi che avrebbe avuto un 
grande significato, una cosa sponta-
nea, sia la solitudine sia la preghiera”.
Ma tutti noi rischiamo di avere un po’ 
di tenebre dentro di noi… “Siamo pec-
catori, e un po’ di tenebra l’abbiamo”.




